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CONCLUSIONI 

 

 

Il presente lavoro ha esaminato, tramite l’analisi di casi-studio reali, alcuni interventi di 

consolidamento appartenenti alla categoria delle opere miste, mostrando i vantaggi dell’unione di 

tecniche naturalistiche e tradizionali. Tale studio, inoltre, è servito come supporto e verifica di un 

intervento di consolidamento reale, che è stato effettivamente realizzato nella frazione Castagnole del 

Comune di Germagnano (TO). 

 

L’intervento in oggetto verrà monitorato dalla Regione Piemonte (Direzione Ambiente). 

L’esito della sperimentazione e l’efficacia delle opere progettate nel presente studio, verranno 

analizzati durante il periodo 2010 - 2011 e potranno tradursi nella identificazione di una nuova 

tipologia costruttiva detta palificata viva di sostegno ad una parete intirantata con tiranti a trefoli. 

Inoltre tale opera potrà essere inserita come voce di Elenco Prezzi nel relativo documento regionale 

valido per le opere pubbliche del territorio piemontese. 

Sotto il profilo tecnico, questa soluzione cerca di unire i vantaggi di leggerezza, facile cantierabilità e 

basso impatto ambientale, tipici delle tecniche naturalistiche, con i vantaggi in termini di stabilità, 

profondità d’ancoraggio e azione di consolidamento immediata delle opere dell’Ingegneria Geotecnica. 

In questo modo si otterrebbe una struttura ottimale per interventi di ripristino in ambienti naturali, ove 

l’inserimento di opere realizzate con tecniche tradizionali potrebbe risultare impattante dal punto di 

vista ambientale. 

Sotto il profilo della sicurezza la tipologia costruttiva descritta consente infine di operare con scavi 

minimi su terreni fortemente instabili, con i relativi vantaggi per l’assenza di fronti di scavo troppo 

elevati.  

 

Sulla base dei risultati delle analisi condotte è possibile concludere che la palificata è in grado di 

stabilizzare movimenti franosi di piccole dimensioni e superficiali, quale quello avvenuto nella zona di 

studio di Castagnole. A causa infatti della limitata profondità di applicazione dei tiranti (palificata al 

piede della frana), i movimenti di dimensioni maggiori possono essere stabilizzati solo nella zona di 

piede. Ciò, però, non impedisce la possibilità di instabilizzazioni di notevoli masse di materiale a monte 

della palificata. 
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